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TOURING CLUB ITALIANO
	GRUPPO CONSOLARE DELLA BASILICATA
il 23 giugno 2013

andiamo a visitare
SALANDRA

	PROGRAMMA
Raduno dei partecipanti dalle ore 9,30 alle 10 nei pressi del Munici- pio, dove incontreremo il sindaco. Esperti del Forum delle associazioni ci guideranno nella visita del Con-vento di San Francesco e dell’annes-sa chiesa di Sant’Antonio. Questa è caratterizzata da un elegante portale settecentesco abbellito da sculture raffiguranti due leoni in stile roma-nico. All’interno ammireremo il po-littico dell’Annunciazione di Simone da Firenze (1530) e l’altro di Anto-nio Stabile (1580), oltre ad una lu-netta del manierista Pietro Antonio Ferro raffigurante la Madonna col Bambino. Pregevole è un organo del 1570. Visiteremo la chiesa Madre e, nel pomeriggio, la chiesa della Madonna del Monte. Si narra che qui un pastore, mentre abbatteva un albero, vide all’interno l’immagine della Madonna. 
A pranzo andremo “da Mario”: aperitivo di benvenuto, fantasia di mare (pepata di cozze), cavatelli allo scoglio, grigliata di pesce con patatine fritte e insalata, sperlunga di frittura di pesce, composé di frutta con gelato, vino locale, bibite, caffè, digestivo.
Prenotazioni:   IMPROROGABILMENTE (lo richiede il ristoratore)  entro la mattinata di giovedì 20 giugno:

console Vincenzo De Lillo
320.9622951 – 328.7720403
  Quota individuale: € 28
	Le origini di Salandra risalgono ai tempi della colonizzazione greca. Il nucleo abitativo fu allora tra le comunità di un certo rilievo nella zona. Il paese attuale è sorto, dunque, sulle rovine di una città della Magna Grecia, come testimoniano i vasi rinvenuti nella piana di San Giovanni e di Sant’Angelo, o le tegole quadrate del tetto della chiesa del Convento. Dagli inizi del secolo XVI tutta l’attuale Italia meridionale fu dominata da sovrani spagnoli. Salandra fu affidata a Ferrante Severino, poi a Loffredo Margaritano, che nel 1544 la vendette per 14.500 ducati come feudo a Francesco Revertera. Il duca fece costruire il Convento, che è stato per molto tempo sede dell’Università di Teologia gestito dai Francescani, e la chiesa annessa. Oggi quel convento è sede del municipio. L’autorizzazione alla fondazione del monastero di San Francesco fu data da Papa Paolo III. Per la costruzione dell’edificio, ancor oggi maestoso, gareggiavano a favore dei monaci il signore Francesco Revertera e la popolazione della borgata. Ciò testimonia da un lato il fervore religioso di quella gente e dall’altro di un diffuso benessere economico del popolo salandrese del tempo.
Nel 1799 Salandra partecipò attivamente ai moti per la Repubblica partenopea con l’innalzamento dell’albero della libertà. Nel 1861, durante i l brigantaggio, fu assaltata dai briganti capeggiati da Crocco e da Borjes. Pur protetto dalla Guardia nazionale, il paese fu invaso dai briganti in quanto il popolo, ostile ai signori, aprì un varco ai briganti, consentendo loro di entrare nell’abitato.
Salandra sorge su una collina a 598 metri sul livello del mare. Il versante che si affaccia sulla valle del torrente Salandrella è caratterizzato da strapiombi e dai caratteristici calanchi argillosi. Il versante che si affaccia sul torrente Gruso, invece, è ricoperto da boschi di querce, uliveti e frutteti. Nel bosco è facile trovare ottimi porcini. 



	
	
	Il Tci ringrazia l’Amministrazione comunale con il sindaco Giuseppe Soranno, il Forum delle associazioni  con l’amico Onofrio Dilella e la parrocchia SS Trinità con il parroco don Giorgio Saleh.

	
	


